
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano sul SITO www.santamariabianca.it e sulla pa-
gina FB ‘Parrocchia Santa Maria Bianca della Misericordia - Milano’. 
 

Orari della SEGRETERIA parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10-12; il mar-
tedì e giovedì anche ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o 
chiamare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO sono OPERATIVE previo 
appuntamento telefonico: contatto CARITAS e DISPENSA 339.8376793 – 
contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 
 

SABATO 21 e DOMENICA 22 MAGGIO - sul sagrato - troviamo in vendita 
il nuovo numero del giornale SCARP DE’ TENIS. 

 

SABATO 21 alle 20.45 CINEFORUM: CINECIRCOLO CASORETTO propone 

il film ‘L’ANNO CHE VERRÀ’. Salone interrato; con mascherina. 
 

DOMENICA 22 alle 17 incontro di tutti i VOLONTARI impegnati nel SER-
VIZIO DI ACCOGLIENZA alle Messe festive (ritrovo fuori dalla chiesa). 
 

GIOVEDÌ 26 alle 15.30 conclusione PERCORSO SUL VANGELO DI GIO-
VANNI con don Germain (sala Colonna). 
 

SABATO 28 in chiesa, alle 21 CONCERTO DI MUSICA SACRA “CHORAL 
CLASSIC SPIRITUALS” CON LA PARTECIPAZIONE DI: CORALE DI STA-
BIO, CORALE MADONNA DELLA CINTURA, OLD SPIRIT GOSPEL SIN-
GERS. Ingresso libero (con mascherina). 
 

DOMENICA 29 è la giornata della FESTA PATRONALE della Comu-
nità (vedi programma). Sul sagrato si svolge un EVENTO STRAORDI-

NARIO di raccolta e sensibilizzazione per la DISPENSA SOLI-
DALE: raccolta offerte per TESSERE prepagate da fornire alle famiglie 

bisognose nel periodo estivo e raccolta di LEGUMI IN SCATOLA, 
RISO, LATTE, DETERSIVO PER BUCATO, PANNOLINI BIMBO f.to 4 
e 5. 
 

VISITE A DON RENZO CAVALLINI: a partire dal 17.05 non è più neces-
sario scrivere o telefonare per accedere alla struttura per gli incontri. 
Si può dunque accedere liberamente alla RSA, nelle fasce orarie 10-
11 e 15.30/17 . Serve mascherina ffp2 e super green pass. Il tutto con 
buonsenso! 
 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO: 
NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA) 

 

 EMERGENZA UCRAINA: 
INFORMAZIONI AGGIORNATE SU SITO E SU BACHECA IN CHIESA 

PER COLLOQUI E RICHIESTE RIVOLGERSI A 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS - PIAZZA S. MATERNO 15 

 
 

RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 15 MAGGIO 
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 472,72 – Parrocchia € 32,15 – 
   restauri € 57,87 – carità € 119,91 – giornali € 23,42.      
        Offerte Messe: festive € 822,7 - feriali € 141,92. 
  Offerte altre celebrar.: € 50 – Rosario: € 58,50. 
  Comunioni.: € 1.617,17.  
 

 TOTALE OFFERTE CAMPANILE € 55.500 – GRAZIE! 
 

USCITE:  Fornitori: €  9.879,02  

 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA BIANCA: 
IT52 I030 6909 6061 000000 11039 

Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno C - feriale: anno II 

Liturgia delle Ore: III settimana  
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30. 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming 
 
 

ORARI CONFESSIONI: lunedì ore 10.30-11.45 – martedì ore 16.30-17.30 – 
giovedì ore 10.30-11.45 e 16.45-17.30 – venerdì ore 16.30-17.30 – 

sabato ore 16.30-17.30 (oppure rivolgersi in Sacrestia) 
 

 

SABATO 21 ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare – aperta a tutti) 
ore 17.25 ROSARIO per la pace 
ore 18  S. Messa vigiliare –   Angela, Antonio, Carlo , Severina 
 

 DOMENICA 22 MAGGIO | 6^ DI PASQUA 
At 21,40b-22,22 | Sal 66 (67) | Eb 7,17-26 | Gv 16,12-22 

 

ore 8.30 e 11.30 S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 18.30 S. Messa 
 
 

LUNEDÌ 23 MAGGIO | Feria 
At 28,1 -10 | Sal 67 (68) | Gv 13,31-36 

 

ore 7.30 S. Messa – Alessandro e Fam. Bargoni 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Fam. Sanna e Fam. Greco 
ore 18.45 ROSARIO con le famiglie della CATECHESI (IC 4) – segue aperitivo 
 

 

MARTEDÌ 24 MAGGIO | Feria 
At 28,11-16 | Sal 148 | Gv 14,1-6 

 

ore 7.30 S. Messa - Pellegrinelli  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Gabriele 
 

 

MERCOLEDÌ 25 MAGGIO | S. Dionigi 
At 28,17-31 | Sal 67 (68) | Gv 14,7-14 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Emanuele, Pinuccia, Luigia 
ore 20.45 ROSARIO in chiesa 
 

 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO | ASCENSIONE DEL SIGNORE 
At 1,6-13a | Sal 46 (47) | Ef 4,7 – 13 | Lc 24,36b-53 

 

ore 7.30 S. Messa – Intenzione offerente  | ore 9 S. Messa   
              segue ADORAZIONE fino alle 11.50 

ore 16.45 Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Luisa, Rocco, Maria, Michele 
ore 20.45  CELEBRAZIONE MARIANA DELL’AKÀTHISTOS 
 

 

VENERDÌ 27 MAGGIO |  
Ct 2,17- 3,1b.2 | Sal 12 (13) | 2Cor 4,18-5,9 | Gv 14,27 – 31a 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Pina 
ore 20.45 ROSARIO in chiesa 
 

 

SABATO 28 MAGGIO |  
Ct 5,9-14.15c-d.16c-d | Sal 18 (19) | 1Cor 15,53-58 | Gv 15,1-8  

 

ore 11.00 Matrimonio Valentina e Karim 
ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare – aperta a tutti) 
ore 17.25 ROSARIO per la pace 
ore 18  S. Messa vigiliare – Nicolò, Rosanna, Sebastiano 
 

 DOMENICA 29 MAGGIO | 7^ DI PASQUA 
      FESTA PATRONALE DELLA COMUNITÀ 

At 7,48 – 57 | Sal 26 (27) | Ef 1,17-23 | Gv 17,1b.20-26 
 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10 S. Messa per la Comunità nel cortile dell’Oratorio 
ore 11.30 SOSPESA   | ore 18.30 S. Messa -  Carmela 

 ANNO 12 – N° 20 (549)           22 – 29 MAGGIO 2022 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO 

L’INSENSATA VIOLENZA 
E LA SUA SCONFITTA 

 

 

L’omelia dell’Arcivescovo nella celebrazione eucaristica presso la Basilica di San 
Marco, a Milano, per i cinquant’anni dall’uccisione del commissario Calabresi. 
 

Nel cuore, un seme di violenza. “perché cercate di uccidermi?” (Gv 7,19); “Volete 
lapidarmi” (Gv 10,32); “i Giudei continuavano a urlare…” (At 22,23). 
Non possiamo tacere il nostro spavento. Che cosa c’è nel cuore umano perché un 
uomo giunga ad alzare la mano contro un altro uomo? Come succede che uomo 
diventi assassino? Perché Caino alza la mano per colpire il fratello Abele? C’è un 
seme di violenza piantato nel cuore umano. Non possiamo tacere il nostro spa-
vento. Gesù riconosce i frutti di questo seme di violenza nei Giudei che raccolsero 
pietre per lapidarlo. Paolo sperimenta l’aggressività violenta dei Giudei di Gerusa-
lemme. Il Commissario Luigi Calabresi, a servizio dello Stato apprezzato per le sue 
qualità, marito amato e padre, cinquant’anni fa ha subito la violenza ingiusta, in-
sensata, spaventosa. Non possiamo tacere il nostro spavento: nel cuore umano c’è 
un seme di violenza. 2. “opere buone da parte del Padre”. Nella desolazione e nello 
spavento che minaccia di paralizzarci, di convincerci dell’impotenza dei buoni e 
della sconfitta del bene, Gesù rivela il desiderio del Padre. Il Padre vuole che tutti 
gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. C’è dunque una 
promessa, ci sono buone ragioni per coltivare la speranza che il seme di violenza 
possa essere estirpato e il cuore umano possa guarire. Gesù compie le opere del 
Padre, le opere buone che rendono buoni, le opere di amore che rendono capaci 
di amare. “Questo è il mio comandamento, che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi”. 
Amare invece che contrastare il male con il male, la violenza con la violenza. 
Amare invece che consentire al seme di violenza di attecchire, cresce, esplodere in 
una seminagione di violenza che inquina la terra. Amare invece che essere passivi, 
ingenui, fragili, ottusi, vittime delle passioni del momento che inducono a credere 
alle menzogne, a chiamare male il bene e bene il male, nemico il fratello, ostile il 
giusto, oppressore colui che serve. Amare invece che essere indifferenti, accomo-
dati nei luoghi comuni, chiusi nell’individualismo che ha come legge suprema di 
non essere disturbato. Amare con un amore che rende capaci di amare, di prati-
care il comandamento dell’amore: questa è l’opera del Padre che Gesù compie per  
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guarire il cuore e seminare nel mondo un principio di fraternità e di pace. Come 
sarà possibile imitare Gesù, imparare da lui che mite e umile di cuore, praticare il 
suo comandamento che comanda di amare come lui ha amato? 
“Nonostante”: l’amore fino al perdono. 
La forza che permette all’umanità di continuare a esistere si può chiamare “nono-
stante”. Nonostante la violenza che tende a spegnere la vita, gli amici della pace 
continuano ad accendere vita, a vivere e a generare vita. Nonostante l’assurdo sca-
tenarsi delle passioni, la ragionevolezza continua a mettere ordine sulla terra. No-
nostante il volto indurito dalla determinazione a fare del male, il sorriso mite del 
bene continua a suggerire la vocazione a sorridere di ogni volto umano. Nono-
stante la mente sconvolta dall’ideologia, il pensiero docile alla verità continua a 
riconciliare il pensiero con la realtà. Nonostante le parole della menzogna gettino 
fango sulle persone oneste, la rettitudine continua onestamente, tenacemente, 
pazientemente a ripulire le parole, a purificare il convivere, a seminare parole sem-
plici e vere. La forza del “nonostante” si può anche chiamare l’amore fino al per-
dono. Resistere è la tenacia irrinunciabile dell’amore. 
Amare fino a desiderare il bene comune: la giustizia, l’applicazione delle leggi 
giuste. 
La forza che permette all’umanità di continuare ad esistere e a convivere si può 
chiamare “servizio al bene comune”. Servire il bene del convivere è espressione di 
amore che non si limita alla pratica individuale, ma intende l’appartenenza alla vita 
sociale come responsabilità da condividere. Il bene comune invoca giustizia, pre-
tende leggi giuste, sopporta l’approssimazione, si affatica per migliorare le leggi e 
per cercarne la giusta applicazione. Aborrisce la violenza. L’appello di Paolo al suo 
diritto di cittadino romano lo salva dal linciaggio. Non esistono leggi perfette. Non 
esiste la società perfetta. L’umanità continua ad esistere perché la gente continua 
a cercare la giustizia, a sopportare l’imperfezione e a cercare di correggerla perché 
si possa meglio convivere. Nessuno è perfetto, ma tra la gente ci sono molti che 
per cercare la giustizia, migliorare le leggi, sopportare l’imperfezione e riconoscersi 
imperfetti dedicano tempo, competenza, sacrificio. Ci sono persone così, perciò 
l’umanità continua ad esistere. In conclusione ci sono uomini e donne come il com-
missario Calabresi che contribuiscono a sradicare il seme della violenza che nel 
cuore dell’uomo continua a depositarsi, spesso a germogliare e a produrre i disastri 
che ci spaventano. Ci sono uomini e donne che praticano quella forma di amore 
tragico e promettente che si può chiamare il principio del “nonostante”, quella 
forma di amore che si può chiamare “servizio al bene comune”. Ringraziamo il Si-
gnore per questa testimonianza. Ringraziamo la signora Gemma per la condivi-
sione del percorso di vita cristiana che l’ha condotta a quel vertice dell’amore che 
è il perdono. Ringraziamo tutti coloro che vivono il loro servizio al bene comune 
come una pratica dell’amore. 

(mons. Mario Delpini, 17 maggio 2022) 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
6^ DI PASQUA 

Lettura del Vangelo secondo (Giovanni 16,12-22) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Molte cose ho ancora da 
dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà 
lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da 
sè stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli 
mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da 
quel che è mio e ve lo annuncerà. Un poco e non mi vedrete più; un poco 
ancora e mi vedrete». Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che 
cos’è questo che ci dice: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi 
vedrete”, e: “Io me ne vado al Padre”?». Dicevano perciò: «Che cos’è questo 
“un poco”, di cui parla? Non comprendiamo quello che vuol dire». Gesù capì 
che volevano interrogarlo e disse loro: «State indagando tra voi perché ho 
detto: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”? In verità, 
in verità io vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi 

sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia. La donna, 
quando partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua ora; ma, quando ha 
dato alla luce il bambino, non si ricorda più della sofferenza, per la gioia che 
è venuto al mondo un uomo. Così anche voi, ora, siete nel dolore; ma vi ve-
drò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vo-
stra gioia». 
 

 
Nell’Evangelo di questa domenica ritroviamo una parola di singolare intensità 
e bellezza: vorrei sostare su quest’unica parola, una parola che, confesso, mi 
incanta. Promettendo il dono del suo Spirito, Gesù dice che “vi guiderà a tutta 
la verità”. Così la traduzione che abbiamo letto. Altre traduzioni dicono: “Vi 
condurrà…”. Guidare, condurre, ma il verbo adoperato da Gesù, è ben diverso. 
Gesù dice: “Lo Spirito farà strada con voi fino a tutta la verità”. Lo Spirito di 
Gesù è il grande compagno di strada, è un grande camminatore, sta al nostro 
fianco lungo i sentieri dell’esistenza. Sono incantato da questa presenza che 
non sta un passo avanti conducendomi, ma fa strada con me, accompagnandosi 
al mio passo, sostenendo il mio andare. Farà strada con noi fino alla verità 
tutt’intera. La verità tutt’intera non è anzitutto una summa dottrinale, un 
insieme di dogmi: la verità tutt’intera è Colui che ha detto, lui solo: “Io sono la 
verità” (Gv 14,6). Guardiamo ad una persona prima che ad una dottrina, 
andiamo alla scoperta di un volto prima che al possesso di una filosofia. 
Facciamo strada fino a Colui che è la verità nella sua pienezza. Vuol dire, allora, 
che non è nostro possesso questa verità, non ne disponiamo come di cosa 
nostra, magari da usare come un’arma contro chi non pensa come noi. Solo al 
termine della vicenda umana Dio sarà tutto in tutti, Lui che è la verità, colmerà 
il nostro cuore e la nostra intelligenza. Solo allora…ma fino a quell’ultimo 
compimento tutti noi dovremo essere sempre e solo mendicanti della verità, 
cercatori instancabili. Con lo Spirito di Gesù, accanto a noi e noi accanto a Lui, 
faremo strada… È significativo che negli Atti degli Apostoli i discepoli di Gesù 
siano indicati come “uomini e donne appartenenti a questa via” (9,2). E a 
proposito di un discepolo, Apollo, si dice che “era stato istruito nella via del 
Signore” (18,25.26). I discepoli di Gesù non appartengono ad una scuola di 
pensiero, non fanno parte di una setta dedita a opere di penitenza…sono 
uomini e donne che camminano su quella strada che è Gesù. Fare strada vuol 
dire tanti passi, uno dopo l’altro, con tenacia e pazienza. Non si raggiunge la 
mèta d’un balzo, scansando la fatica di mettere un piede dopo l’altro, come 
sanno bene quelli che vanno in montagna. La verità tutt’intera, meglio Colui 
che è la verità tutt’intera, si raggiunge solo al termine di un lungo percorso 
dove ogni passo è necessario, dove ogni pur piccolo frammento di verità svela 
a poco a poco la verità tutt’intera, meglio quel volto tanto cercato e amato. 
Bisogna allora saper apprezzare ogni pur piccolo passo, ogni pur modesto 
tentativo di ricerca, ogni barlume di luce. Non facciamoci giudici ma sappiamo 
rispettare le incertezze e le fatiche di ognuno, di quanti sono in sincera ricerca, 
persuasi che si possono trovare ovunque frammenti di verità, sprazzi di luce. 

Non diventiamo fanatici, presumendo di possedere noi, solo noi, la verità 
tutt'intera. Ci basti, ogni giorno, quest’unica parola del Signore Gesù: il mio 
Spirito farà strada con voi, fino a che il mistero della mia Persona-- la verità 
tutt'intera--vi sarà disvelato. Gli Scout che sono dei buoni camminatori hanno 
un bel saluto che ci rivolgiamo a vicenda: buona strada! [G. GRAMPA] 
 

FESTA PATRONALE DELLA COMUNITÀ 2022 
 

Ecco gli appuntamenti che ci aiuteranno a vivere con intensità la FESTA PA-
TRONALE di domenica 29 maggio, quando ci ritroveremo per la S. Messa 
alle ore 10 nel cortile dell'oratorio: 

 Martedì 24 maggio alle 21 ritorna in Casoretto p. Andrea Dall’Asta 
sj per l’incontro su “La Vergine delle Rocce” di Leonardo da Vinci, 
che si terrà in chiesa (collegamento in streaming attraverso il 
sito www.santamariabianca.it). 

 Giovedì 26 maggio alle 21 vivremo un momento particolare di de-
vozione e preghiera mariana con il canto dell’AKATHISTOS: uno 
tra i più famosi inni liturgici che la Chiesa Ortodossa dedica a Ma-
ria Theotòkos (Colei che genera Dio). "A-kathistos" in greco signi-
fica "non-seduti", perché la Chiesa invita a "stare in piedi", come 
per il Vangelo, in segno di rispetto alla Madre di Dio. 

 Sabato 28 maggio alle 21 in chiesa si terrà il concerto di musica sa-
cra “Choral Classic Spirituals” con la partecipazione di Corale di Sta-
bio, Corale Madonna della Cintura, Old Spirit Gospel Singers. In-
gresso libero! 

 Sabato 28 e Domenica 29 maggio dalle 15.30 alle 17.30 iniziano in 
Casoretto le Visite guidate “La via della bellezza”, organizzate e 
condotte da giovani studenti di Storia dell’Arte e di Accademie 
d’Arte, con il coordinamento della Pastorale Giovanile dioce-
sana.  Le visite – gratuite – si replicheranno nei mesi di giugno, set-
tembre, ottobre, novembre e dicembre, secondo il calendario indi-
cato da apposita locandina esposta. 

 Lunedì 30 maggio  PELLEGRINAGGIO decanale al Santuario di Ca-
ravaggio (partenza ore 19.30, rientro verso le 23). Iscrizioni in se-
greteria. 

 Martedì 31 maggio alle 21 ci ritroviamo in PIAZZA DURANTE, 
presso la colonna che da lungo tempo indica ai pellegrini e viandanti 
la nostra Abbazia, per la preghiera del ROSARIO per il nostro quar-
tiere, concludendo così il mese dedicato alla Madre di Gesù e pa-
trona di Casoretto. 

 
 

ESTATE 2022 
Sono aperte le iscrizioni al prossimo ORATORIO ESTIVO 

e alla VACANZINA in montagna. 
Si può trovare il modulo online al link 

https://linktr.ee/casluca 
 
 

PELLEGRINAGGIO DECANALE al 
SANTUARIO DI CARAVAGGIO (BG) 

 

Le Parrocchie del DECANATO Lambrate-Venezia-Città Studi organiz-
zano per LUNEDÌ 30 MAGGIO un PELLEGRINAGGIO SERALE al Santua-
rio della MADONNA DEL FONTE di CARAVAGGIO (BG). Partenza in 
pullman ore 19.30 da v. Casoretto (lato ATM), rosario guidato nel 
parco circostante il Santuario, Messa. Rientro per le ore 23 circa. 
Quota a persona: € 10. Iscrizioni in SEGRETERIA entro il 26 maggio! 


